In “Terminator”... in realtà accade lo stesso che si vede in lost. John O'Connor dal futuro manda un uomo nel passato a proteggere la madre perchè il malefico Skylab ha mandato Swartzy nel passato per ucciderla in modo da modificare il passato stesso. Ma a loro spese scopriranno che la timeline è unica, proprio i loro atti porteranno alla nascita di John O'Connor! Infatti sarà figlio proprio di colui che è stato rimandato indietro nel tempo. Ora, può non piacere questa filosofia, ma non si può dire che è incasinata o incoerente... è nato un uovo perchè nel futuro c'è una gallina. Questo è così perchè è così. Sono cose difficilmente concepibili dalla nostra mente, così come lo è la teoria della relatività che è al di fuori della nostra percezione, eppure è reale e scientificamente provata. Infatti vai a spiegare a qualcuno PERCHE' se un aereo viaggia al 50% della velocità della luce, sull'aereo passa un'ora e fuori dall'aereo ne passano 2. Il vero perchè è "perchè la natura è fatta così". Sicuramente la natura ha anche una risposta al viaggio nel tempo, ma finchè non lo si sperimenterà si può solo immaginare, e finchè si immagina, basta rimanere coerenti!


Il paradosso di Terminator (e quindi di lost) è tale SOLO se si considera valida la teoria delle timelines molteplici. Allora si, una volta tornati indietro io sto modificando qualcosa che nella timeline 1 era diverso! e non posso ammettere una timeline originale uguale a quella modificata.

Ma non c'è nessun paradosso nella teoria della timeline unica. Qui l'effetto precede la causa, Locke compare nella timeline prima che sia nato, e per quanto questo sia quasi inconcepibile per la mente umana, vi sono equazioni che descrivono tutto questo! Mettere in pratica la teoria del buco nero di Kerr è piu fantascientifico della fantascienza stessa, ma una volta entrati e usciti in un anello di Kerr avremmo che l'effetto precede la causa e stop. Perchè la natura prevede che si possa fare! Per il resto il viaggio nel tempo stesso è un paradosso per la nostra percezione. Io posso capire chi non ama il fatto che l'abbiano tirato in ballo, ma semplicemente ho voluto fare notare che, una volta accettato il viaggio nel tempo, la filosofia del suo funzionamento la si può scegliere tra le molteplici che possiamo ipotizzare. Poi il tutto sta nell'essere coerenti con la via intrapresa! E in questa via non c'è paradosso!
Ad esempio nella matematica fin dalle elementari ci hanno insegnato la geometria basata sulla metrica euclidea; una metrica in cui vale il teorema di Pitagora. Ci sono in realtà tantissime, infinite altre metriche, in cui il teorema di pitagora non vale, in cui la distanza tra due punti distanti un metro (nella nostra percezione) vale in realtà 5 metri! non è un paradosso, è solo una metrica non euclidea. E lo stesso è lo spazio-tempo, uno spazio non euclideo. Non c'è paradosso se Locke appare nel 1954 quando ancora non è nato; c'è la violazione del principio causa-effetto, che però viene violato solo nella nostra percezione della realtà, non nelle equazioni, perchè queste permettono di infrangerlo!!!

Gli "spazi" sono strutture matematiche, ne esistono infiniti. Tra questi ci sono gli spazi metrici, che sono tutti quelli in cui è definibile una distanza. Quello con la distanza definita dal segmento che unisce due punti (che non è altro che l'ipotenusa del triangolo rettangolo del teorema di pitagora in un piano cartesiano) è lo spazio euclideo. Questo è lo spazio più "importante", ma è solo uno dei milioni di spazi possibili; è così importante perchè descrive anche lo spazio fisico in cui l'uomo vive e pensa, ed è per questo che è stato il primo partorito dalla mente umana. Altri spazi sono inconcepibili per il nostro cervello, pur essendo matematicamente validi tanto quanto quello euclideo.

Innanzitutto partiamo dal fatto che l'uomo vive in uno spazio a tre dimensioni, e quindi la geometria euclidea canonica si descrive nello spazio R3. Già lo spazio R4 diventa qualcosa di impensabile, perchè visualizzarlo non si può. Infatti pensiamo a un segmento e basta: siamo in R1; per passare a R2 basta prendere un altro segmento ortogonale a questo. In R2 possiamo costruire un quadrato; per passare a R3 dobbiamo trovare una nuova dimensione, ortogonale a entrambe le precedenti: è l'altezza, e costruiamo quindi il cubo... e ora andiamo in R4. Per la matematica è semplicissimo, per il nostro cervello impossibile! non potremmo mai pensare a una nuova dimensione ortogonale a lunghezza, larghezza e altezza del cubo! E attenzione, R4 sarebbe comunque uno spazio euclideo, così come R5, R12 e via dicendo.

Quindi se è già un casino lo spazio R4 che è euclideo, figuriamoci lo Spazio di Minkowski, che pur avendo 4 dimensioni, euclideo non è. è stato inventato perchè quando a inizio 900 è stata dimostrata la veridicità della teoria della relatività di Einstein, lo spazio euclideo non andava più bene per descrivere le leggi del mondo. è un po come quando Newton ha scoperto la legge di caduta dei gravi e quindi tutta la gravitazione; sulla terra una bilancia funziona, ma sulla luna ci segna un peso completamente diverso. Quindi la bilancia come strumento misura-peso funziona, ma solo nel caso particolare in cui essa sia posta sul pianeta terra. E lo stesso vale per la teoria della relatività: finchè non ci si avvicina alla velocità della luce vale tutto quello che l'esperienza ci insegna, e che può essere descritto dalla geometria euclidea, poi però cambia tutto, ma mentre nello spazio di Minkowski è previsto anche il sottocaso euclideo, non si ha il viceversa. Ecco su internet ti potrai leggere paginate di descrizione di questo spazio, ma non essendo a portata di intuizione non se ne può venire fuori; rimane tutto un discorso matematico, in cui il tempo negativo è ammesso e così via. Dopodichè c'è il viaggio nel tempo, anch'esso matematicamente ammesso in questo spazio attraverso le equazioni di Kerr-Newman.
Ovviamente il passo tra l'ammissibile e il realizzabile è talmente grande da fare impallidire anche uno scienziato pazzo.
Sostanzialmente in Lost si prendono queste validissime spiegazioni matematiche che giustificano perfettamente il viaggio nel tempo, dando per buono che si possano mettere in pratica. Per farlo in realtà bisognerebbe sostanzialmente prendere una stella e tirarla facendola diventare un cilindro di qualche km di diametro e di lunghezza semi-infinita... facile no?

Un illuminante esempio del perchè pur vivendo nel mondo della relatività noi non ce ne accorgiamo è questo: è come se a Milano teniamo in mano un pezzo di metallo e in australia c'è una calamita. Questa calamita attira il pezzo di metallo, ma la distanza è talmente grande che non ha senso costruire equazioni che descrivono la forza di attrazione della calamita. E lo stesso vale a 1 km dalla calamita, e magari anche a 1 metro. Solo quando si è davvero vicini il metallo ne risente, e quando siamo a un millimetro dalla calamita la forza diventa quasi irresistibile.
Ecco la calamita è la velocità della luce, e la distanza Milano-Australia è la velocità a cui ci muoviamo noi solitamente! Insomma per la nostra esperienza lo spazio euclideo va più che bene, per Lost no!


(autore: Elevation)
